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Ronald H. Balson
Ogni cosa è per te
Garzanti Elefanti Bestseller, 2017

Sophie  è  figlia  di  un  amore  proibito.  Di  un  amore  impossibile. 
Perché  suo  padre  è  ebreo  e  sua  madre  palestinese.  Entrambi 
hanno lottato contro tutto e tutti per restare insieme. Eppure solo 
la fuga ha permesso loro di non rinunciare a quel legame speciale 
che li unisce. Sono dovuti scappare negli Stati Uniti per diventare 
una famiglia. È lì che è nata Sophie. Ma proprio quando credevano 
di  essere  al  sicuro,  tutto  cambia:  la  madre  di  Sophie  muore 

all'improvviso  e  il  nonno  materno  della  bambina,  che  non  ha  mai  accettato  quel 
matrimonio, la rapisce per portarla in Palestina. C'è una persona che deve ritrovarla a 
ogni costo: suo padre. È pronto a tutto pur di poterla riabbracciare. Ed è allora che 
capisce che è un'impresa troppo difficile da affrontare da solo. Inaspettatamente un 
aiuto arriva da Catherine, che è avvocato, e da Liam, un investigatore privato. Solo 
loro credono in lui. Solo loro credono che l'amore sia un sentimento più forte dell'odio, 
della paura, della tradizione che diventa cecità. Un sentimento per cui nessuna sfida è 
mai troppo grande. Perché il destino sembra scritto, ma a volte ci vuole solo coraggio 
per cambiarlo, per scrivere una pagina nuova della storia.

Marco Balzano
Resto qui
Einaudi, 2018

L'acqua  ha  sommerso  ogni  cosa:  solo  la  punta  del  campanile 
emerge dal lago. Sul fondale si trovano i resti del paese di Curon. 
Siamo in Sudtirolo, terra di confini e di lacerazioni: un posto in cui 
nemmeno la lingua materna è qualcosa che ti appartiene fino in 
fondo. Quando Mussolini mette al bando il tedesco e perfino i nomi 
sulle lapidi vengono cambiati,  allora, per non perdere la propria 
identità, non resta che provare a raccontare. Trina è una giovane 
madre che alla ferita della collettività somma la propria: invoca di 

continuo il nome della figlia, scomparsa senza lasciare traccia. Da allora non ha mai 
smesso  di  aspettarla,  di  scriverle,  nella  speranza  che  le  parole  gliela  possano 
restituire. Finché la guerra viene a bussare alla porta di casa, e Trina segue il marito 
disertore sulle montagne, dove entrambi imparano a convivere con la morte. Poi il 
lungo dopoguerra, che non porta nessuna pace. E così,  mentre il  lettore segue la 
storia di questa famiglia e vorrebbe tendere la mano a Trina, all'improvviso si ritrova 
precipitato a osservare, un giorno dopo l'altro, la costruzione della diga che inonderà 
le case e le strade, i dolori e le illusioni, la ribellione e la solitudine. Una storia civile e 
attualissima, che cattura fin dalla prima pagina.



Alicia Gimenez Bartlett
Mio caro serial killer
Sellerio, 2018

Mio caro serial killer è il nuovo volume della serie Le indagini di 
Petra  Delicado.  Morte,  follia,  solitudine  in  una  storia  nera  che 
racconta la Spagna di oggi. Un nuovo caso scuote Petra Delicado, 
un delitto  «mostruoso e miserabile»  che  la  rimescola  dentro  in 
quanto donna. La nuova attesissima avventura di Petra Delicado, 
l’ispettrice  con  più  carattere  e  intelligenza  del  romanzo  giallo 
contemporaneo.

Alice Basso
La scrittrice del mistero
Garzanti, 2018

Per Vani fare la ghostwriter è il lavoro ideale. Non solo perché così 
può scrivere nel  chiuso della sua casa, in compagnia dei libri  e 
lontano dal  resto  dell'umanità  per  la  quale  non  ha una grande 
simpatia. Ma soprattutto perché può sfruttare al meglio il suo dono 
di capire al volo le persone, di emulare i loro gesti, di anticipare i 
loro pensieri, di ricreare perfettamente il loro stile di scrittura. Una 
empatia innata che il  suo datore di lavoro sa come sfruttare al 
meglio. Lui sa che solo Vani è in grado di mettersi nei panni di uno 

dei  più  famosi  autori  viventi  di  thriller  del  mondo.  E non importa  se le  chiede di 
scrivere una storia che nulla ha a che fare con i padri del genere giallo che lei adora 
da Dashiell Hammett a Ian Fleming passando per Patricia Highsmith. Vani è comunque 
la migliore. Tanto che la polizia si è accorta delle sue doti intuitive e le ha chiesto di 
collaborare. E non con un commissario qualsiasi, bensì Berganza la copia vivente dei 
protagonisti di Raymond Chandler: impermeabile beige e sigaretta sempre in bocca. 
Sono mesi ormai che i due fanno indagini  a braccetto. Ma tra un interrogatorio e 
l'altro, tra un colpo di genio di Vani e l'altro qualcosa di più profondo li unisce. E ora 
non ci sono più scuse, non ci sono più ostacoli: l'amore può trionfare. O in qualunque 
modo Vani voglia chiamare quei crampi allo stomaco che sente ogni volta che sono 
insieme. Eppure la vita di una ghostwriter non ha nulla a che fare con un romanzo 
rosa, l'happy ending va conquistato, agognato, sospirato. Perché il nuovo caso su cui 
Vani si trova a lavorare è molto più personale di altri: qualcuno minaccia di morte 
Riccardo,  il  suo  ex  fidanzato.  Andare  oltre  il  suo  astio  per  aiutarlo  è  difficile  e 
proteggere la sua nuova relazione lo è ancora di più. Vani sta per scoprire che la 
mente umana ha abissi oscuri e che può tessere trame più ordite del più bravo degli 
scrittori.



Andrea Camilleri
Il metodo Catalanotti
Sellerio, 2018

Questa volta Mimì Augello se la vede brutta: nella casa dell’amata 
di turno rientra inaspettatamente il marito; così Mimì è costretto a 
calarsi dalla finestra per salvare pelle e reputazione. Da un pericolo 
all’altro: nell’appartamento del piano di sotto dove ha cercato ripa-
ro, nel buio intravede un corpo steso sul letto, completamente ve-
stito e irrigidito dal gelo della morte. Di un morto ammazzato ritro-

vato sul letto viene informata la polizia, solo che non si tratta di quel morto, perché è 
in tutt’altra casa, anche lui con l’abito buono. Come può essere accaduto? E che ne è 
stato dell’altro cadavere? Perché tutta la scena del crimine ha qualcosa di strano che 
sa di teatro?

Parte da questo groviglio la nuova indagine di Salvo Montalbano, ed è proprio il teatro 
il protagonista del romanzo; la vittima, Carmelo Catalanotti, aveva una vera passione 
per le scene e dedicava tutto il proprio tempo alla regia di drammi borghesi. Si era an-
che inventato un metodo personalissimo per mettere gli attori in condizione di recita-
re: affrancarli dai loro complessi, aiutarli a liberare le emozioni, una vera e propria 
operazione di scavo nelle coscienze. Catalanotti conservava scrupolosamente annota-
zioni e commenti su tutti i potenziali attori con cui veniva in contatto, oltre che appun-
ti di regia e strani quaderni pieni di cifre e di date e di nomi… Il commissario Montal-
bano spulcia tutti i dossier di Catalanotti, i testi teatrali ai quali lavorava, le note sui 
personaggi e soprattutto il dramma che stava per mettere in scena, Svolta pericolosa. 
Poco a poco si lascia coinvolgere dall’indagine e dalla nuova responsabile della scienti-
fica, Antonia, che sul commissario ha l’effetto di una calamita. Sarà proprio il teatro a 
fargli trovare la soluzione del doppio cadavere. Mai come in questo libro Camilleri in-
venta storie e personaggi e li fa recitare fra le quinte di un teatro di cui è lui il regista. 
E noi assistiamo alla messinscena che è dramma e commedia insieme.

Giuseppe Catozzella
Non dirmi che hai paura
Feltrinelli. 2014

Samia è una ragazzina di Mogadiscio. Ha la corsa nel sangue. Ogni 
giorno divide i suoi sogni con Alì, che è amico del cuore, confidente 
e  primo,  appassionato  allenatore.  Mentre  intorno  la  Somalia  è 
sempre più preda dell'irrigidimento politico e religioso, mentre le 
armi parlano sempre più forte la lingua della sopraffazione, Samia 
guarda lontano, e avverte nelle sue gambe magre e velocissime un 
destino di riscatto per il paese martoriato e per le donne somale. 
Gli allenamenti notturni nello stadio deserto, per nascondersi dagli 

occhi accusatori degli integralisti, e le prime affermazioni la portano, a soli diciassette 
anni, a qualificarsi alle Olimpiadi di Pechino. Arriva ultima, ma diventa un simbolo per 
le  donne  musulmane  in  tutto  il  mondo.  Il  suo  vero  sogno,  però,  è  vincere. 
L'appuntamento è con le Olimpiadi di Londra del 2012. Ma tutto diventa difficile. Gli 
integralisti  prendono ancora più potere, Samia corre chiusa dentro un burqa ed è 
costretta a fronteggiare una perdita lacerante, mentre il "fratello di tutta una vita" le 
cambia l'esistenza per sempre. Rimanere lì,  all'improvviso, non ha più senso. Una 
notte parte, a piedi. Rincorrendo la libertà e il sogno di vincere le Olimpiadi. Sola, 
intraprende il Viaggio di ottomila chilometri, l'odissea dei migranti dall'Etiopia al Sudan 
e, attraverso il Sahara, alla Libia, per arrivare via mare in Italia.



Maurizio De Giovanni
Sara al tramonto
Rizzoli, 2018

Sara non vuole esistere. Il  suo dono è l’invisibilità,  il  talento di 
rubare  i  segreti  delle  persone.  Capelli  grigi,  di  una  bellezza 
trattenuta  solo  dall’anonimato  in  cui  si  è  chiusa,  per  amore ha 
lasciato tutto seguendo l’unico uomo capace di farla sentire viva. 
Ma non si è mai pentita di nulla e rivendica ogni scelta. Poliziotta in 
pensione, ha lavorato in un’unità legata ai Servizi, impegnata in 
intercettazioni non autorizzate. Il tempo le è scivolato tra le dita 
mentre  ascoltava  le  storie  degli  altri.  E  adesso  che  Viola,  la 

compagna del figlio morto, la sta per rendere nonna, il destino le presenta un nuovo 
caso. Anche se è fuori dal giro, una vecchia collega che ben conosce la sua abilità nel 
leggere le  labbra – fin quasi  i  pensieri  – della  gente,  la  spinge a indagare su un 
omicidio già risolto. Così Sara, che non si fida mai delle verità più ovvie, torna in 
azione, in compagnia di Davide Pardo, uno sbirro stropicciato che si ritrova accanto 
per caso, e con il contributo inatteso di Viola e del suo occhio da fotografa a cui non 
sfugge nulla. Maurizio de Giovanni ha dato vita a un personaggio che rimarrà tra i più 
memorabili del noir italiano. Sara, la donna invisibile che, dal suo archivio nascosto in 
una Napoli periferica e lunare, ci trascina nel luogo in cui tutti vorremmo essere: in 
fondo al nostro cuore, anche quando è nero.

 Joel Dicker
 La verità sul caso Harry Quebert
 Bompiani, 2017

Estate 1975. Nola Kellergan, una ragazzina di 15 anni, scompare 
misteriosamente  nella  tranquilla  cittadina  di  Aurora,  New 
Hampshire.  Le  ricerche  della  polizia  non  danno  alcun  esito. 
Primavera 2008, New York. Marcus Goldman, giovane scrittore di 
successo, sta vivendo uno dei rischi del suo mestiere: è bloccato, 
non riesce a scrivere una sola riga del romanzo che da lì a poco 
dovrebbe consegnare  al  suo editore.  Ma qualcosa  di  imprevisto 

accade nella sua vita: il suo amico e professore universitario Harry Quebert, uno degli 
scrittori  più  stimati  d'America,  viene  accusato  di  avere  ucciso  la  giovane  Nola 
Kellergan. Il cadavere della ragazza viene infatti ritrovato nel giardino della villa dello 
scrittore,  a  Goose  Cove,  poco  fuori  Aurora,  sulle  rive  dell'oceano.  Convinto 
dell'innocenza  di  Harry  Quebert,  Marcus  Goldman abbandona tutto  e  va  nel  New 
Hampshire per condurre la sua personale inchiesta. Marcus, dopo oltre trent'anni deve 
dare risposta a una domanda: chi ha ucciso Nola Kellergan? E, naturalmente, deve 
scrivere un romanzo di grande successo.



Gail Honeyman
Eleanor Oliphant sta benissimo
Garzanti, 2018

Mi chiamo Eleanor Oliphant e sto bene, anzi: benissimo. Non bado 
agli  altri.  So che spesso mi fissano, sussurrano,  girano la testa 
quando passo. Forse è perché io dico sempre quello che penso. Ma 
io sorrido,  perché sto bene così.  Ho quasi  trent'anni e da nove 
lavoro  nello  stesso  ufficio.  In  pausa  pranzo  faccio  le  parole 
crociate, la mia passione. Poi torno alla mia scrivania e mi prendo 
cura di Polly, la mia piantina: lei ha bisogno di me, e io non ho 

bisogno di nient'altro. Perché da sola sto bene. Solo il mercoledì mi inquieta, perché è 
il giorno in cui arriva la telefonata dalla prigione. Da mia madre. Dopo, quando chiudo 
la chiamata, mi accorgo di sfiorare la cicatrice che ho sul volto e ogni cosa mi sembra 
diversa. Ma non dura molto, perché io non lo permetto. E se me lo chiedete, infatti, io 
sto bene. Anzi, benissimo. O così credevo, fino a oggi. Perché oggi è successa una 
cosa nuova. Qualcuno mi ha rivolto un gesto gentile. Il primo della mia vita. E questo 
ha cambiato ogni cosa. D'improvviso, ho scoperto che il mondo segue delle regole che 
non conosco. Che gli altri non hanno le mie stesse paure, e non cercano a ogni istante 
di dimenticare il passato. Forse il «tutto» che credevo di avere è precisamente tutto 
ciò che mi manca. E forse è ora di imparare davvero a stare bene.

Antonio Manzini

L’ anello mancante

Sellerio. 2018

Un ritratto del vicequestore Rocco Schiavone. Cinque tessere che 
contribuiscono a definire il personaggio per chi già lo conosce e 
servono  come  una  presentazione  per  chi  non  l'ha  mai  letto. 
Racconti già pubblicati in varie antologie che questo volume mette 
insieme per la prima volta.  Il  primo - che dà il  nome all'intera 
raccolta ed è ampio poco meno che un romanzo breve - ha un 

inizio macabro, quasi horror: al cimitero, dentro una cappella gentilizia, viene trovato 
un cadavere sconosciuto disteso sopra la bara di un'altra; unico indizio uno strano 
anello nuziale. Ma presto la storia prende le vie tipiche che ispirano Antonio Manzini: 
innestare  su  un'indagine  poliziesca  misteriosa  disagi  esistenziali,  denuncia  sociale, 
sentimenti profondi; il tutto narrato con un umorismo ironico che sfiora il sarcasmo, 
fatto di battute rapide e paradossi, che nella misura breve dei racconti sembra persino 
accentuarsi  per  concentrazione.  Le  altre  storie  che  seguono  -  tre  amici  in  gita 
alpinistica finita con il morto; una partita di calcio truffaldina tra uomini di legge; un 
delitto nella «camera chiusa» di un treno; un innocuo eremita ucciso in una chiesetta 
abbandonata - sono indagini che portano, secondo l'umor nero che non lascia mai 
Schiavone,  a  «una  conclusione  scomoda,  squallida,  triste,  più  del  cielo  di  questa 
città». Lui, il protagonista indiscusso, è un poliziotto non integerrimo, spesso ai limiti 
della  brutalità,  ma che  sa  riconoscere  una  persona  vera  ovunque  e  comunque  si 
presenti.  Un  uomo  che  non  sopporta  il  tempo  in  cui  vive,  per  tanti  motivi,  ma 
soprattutto perché gli ha strappato la cosa più importante della vita.



Lorenzo Marone
Un ragazzo normale
Feltrinelli, 2018

Mimì, dodici anni, occhiali, parlantina da sapientone e la fissa per i 
fumetti,  gli  astronauti  e  Karate  Kid,  abita  in  uno  stabile  del 
Vomero,  a  Napoli,  dove  suo  padre  lavora  come  portiere.  
Passa le giornate sul marciapiede insieme al suo migliore amico 
Sasà,  un  piccolo  scugnizzo,  o  nel  bilocale  che  condivide  con  i 
genitori, la sorella adolescente e i nonni.
Nel 1985, l’anno in cui tutto cambia, Mimì si sta esercitando nella 
trasmissione del pensiero, architetta piani per riuscire a comprarsi 

un  costume  da  Spiderman  e  cerca  il  modo  di  attaccare  bottone  con  Viola 
convincendola a portare da mangiare a Morla, la tartaruga che vive sul grande balcone 
all’ultimo piano. Ma, soprattutto, conosce Giancarlo, il suo supereroe. Che, al posto 
della Batmobile, ha una Mehari verde. Che non vola né sposta montagne, ma scrive. E 
che come armi ha un’agenda e una biro, con cui si batte per sconfiggere il male.  
Giancarlo  è  Giancarlo  Siani,  il  giornalista  de  “Il  Mattino”  che  cadrà  vittima  della 
camorra proprio quell’anno e davanti a quel palazzo.
Nei mesi precedenti al 23 settembre, il giorno in cui il giovane giornalista verrà ucciso, 
e nel piccolo mondo circoscritto dello stabile del Vomero (trenta piastrelle di portineria 
che  proteggono  e  soffocano  al  tempo  stesso),  Mimì  diventa  grande.  E  scopre 
l’importanza dell’amicizia e dei legami veri, i palpiti del primo amore, il valore salvifico 
delle storie e delle parole.
Perché i supereroi forse non esistono, ma il ricordo delle persone speciali e le loro 
piccole grandi azioni restano.

Chiara Moscardelli
Volevo essere una gatta morta
Einaudi, 2011

C'è  chi  nasce  podalica  e  chi  nasce  gatta  morta.  Chiara  è  nata 
podalica. Forse aveva già intuito che la sua vita non sarebbe stata 
una passeggiata... Che sarebbe sempre rimasta in piedi al gioco 
della sedia, o con la scopa in mano al gioco della scopa. E se la 
sarebbe dovuta vedere con chi invece è nata gatta morta. La gatta 
morta  è  una  micidiale  categoria  femminile.  Non  fa  battute 
divertenti,  sta  in  disparte,  non  esprime  opinioni.  Ha  paura  dei 
thriller, le pesa la borsa, soffre di mestruazioni dolorose, non fa 

uscire il suo ragazzo con gli amici, non si concede mai al primo appuntamento e fin da 
piccola ha un solo scopo: il matrimonio. Chiara l'ha studiata per una vita. E ha capito 
che contro di lei non ci  sono armi.  Una catena di disavventure buffe e grottesche 
segnano il ritmo del libro: un attacco di colite notturna sul bus diretto in Chiapas che 
nasconde  zapatisti,  una  corsa  sulle  montagne  russe  con  le  chiusure  di  sicurezza 
difettose, o il ragazzo dei sogni puntualmente rubato da un'amica gatta morta..



Orhan Pamuk
La stranezza che ho nella testa
Einaudi, 2015

Un ragazzo  ama una  ragazza.  Tutte  le  storie,  anche  quelle  più 
complicate,  nascono  da  questa  semplice,  universale  premessa. 
Mevlut  l'ha  incontrata  una  sola  volta:  i  loro  sguardi  si  sono 
incrociati  di  sfuggita  al  matrimonio  di  un  parente  a  Istanbul. 
Eppure  è  bastato  quell'attimo  di  perfezione  e  felicità  a  farlo 
innamorare. Süleyman, il cugino, gli ha detto che delle tre figlie di 
Abdurrahman,  quella  che  ha  visto  Mevlut,  quella  di  cui  si  è 
innamorato, è senz'altro Rayiha. Da allora non l'ha più rivista ma, 

per tre anni, Mevlut le scrive le lettere più appassionate che il  suo cuore riesce a 
creare. Finché un giorno capisce che l'unico modo di coronare il suo sogno è scappare 
con Rayiha, di fatto rapendola dalla casa paterna in cui è rinchiusa. Così, una notte di 
tempesta,  mentre  Süleyman aspetta  con  un  furgone  in  una  strada  poco  lontana, 
Mevlut e la sua amata si riuniscono. Nulla potrà andare storto ora, nulla potrà più 
dividerli, pensa lui. Poi un lampo illumina la scena e rivela il volto di Rayiha: quella 
non è la ragazza a cui Mevlut ha creduto di scrivere per tutto quel tempo, non è la 
ragazza di cui si è innamorato a prima vista tre anni prima! Chi ha ingannato Mevlut? 
E come si comporterà ora il nostro eroe?

Anna Premoli
Non ho tempo per amarti
Newton Compton Editori, 2018

Julie  Morgan  è  una  scrittrice  di  romanzi  d'amore  ambientati 
nell'Ottocento. Di quell'epoca ama qualsiasi cosa: le crinoline e i 
corsetti,  gli  uomini  eleganti,  le  storie  romantiche  che  nascono 
grazie a un gioco di sguardi e al semplice sfiorarsi delle mani... 
L'unica, davvero unica cosa che salverebbe dei tempi odierni è lo 
shopping online, che le permette di non dover mai mettere il naso 
fuori dal suo amatissimo e solitamente silenzioso appartamento. 
Silenzioso  finché  -  proprio  al  piano  di  sopra  -  non  arriva  un 

misterioso inquilino: un ragazzo strano, molto giovane e vestito in un modo che per 
Julie è del tutto improponibile. È un bene che lei sia da sempre alla ricerca di un uomo 
d'altri tempi, perché il suo vicino, decisamente troppo moderno, potrebbe rivelarsi ben 
più simpatico di quanto Julie avrebbe mai potuto sospettare...



Anna Premoli
Un imprevisto chiamato amore
Newton Compton Editori, 2018

Jordan ha collezionato una serie di esperienze disastrose con gli 
uomini. Consapevole di avere una sola caratteristica positiva dalla 
sua  parte,  ovvero  una  bellezza  appariscente  e  indiscutibile,  è 
arrivata a New York intenzionata a darsi da fare per realizzare il 
suo geniale  piano.  Il  primo vero  progetto  della  sua vita,  finora 
disorganizzata: sposare un medico di successo. Jordan ha studiato 
la questione in tutte le sue possibili sfaccettature e, preoccupata 

per  le  spese  da sostenere  per  la  madre  malata,  si  è  convinta  di  poter  essere  la 
perfetta terza moglie di un primario benestante piuttosto avanti con gli anni. Ma nel 
suo  piano  perfetto  non  era  previsto  di  svenire,  il  primo  giorno  di  lavoro  nella 
caffetteria  di  fronte  all’ospedale,  ai  piedi  del  dottor  Rory  Pittman.  Ancora 
specializzando, per niente ricco, molto esigente e tutt’altro che adatto per raggiungere 
il suo obiettivo...

Luca Ricci
Gli autunnali
La nave di Teseo, 2018

Un uomo, al rientro dalle vacanze d'agosto, è prigioniero del suo 
stanco rapporto matrimoniale. La moglie Sandra è ancora bella, 
ma lui  non riesce  più  a  provare  desiderio  per  lei.  Durante una 
passeggiata  solitaria  in  un  mercatino  di  Roma,  l'uomo  viene 
attratto da un vecchio volume sugli artisti di Montmartre, e rimane 
stregato  dall'immagine  di  Jeanne  Hébuterne,  la  compagna  di 
Amedeo  Modigliani.  Scocca  un  particolare  colpo  di  fulmine  e 
Jeanne diventa per il narratore un'ossessione. L'uomo strappa la 

foto, la piega con cura e inizia a portarla sempre con sé, nella propria tasca. Tutto 
sembra avvenire soltanto nella sua mente, almeno fin quando sua moglie Sandra non 
invita a cena una vecchia cugina, Gemma, che all'uomo appare identica in tutto e per 
tutto  a  Jeanne.  E  l'ossessione  inizia  a  riversarsi  nella  realtà,  fatalmente,  mentre 
l'autunno romano avvolge le cose nella sua luce struggente e diafana.

Lucinda Riley
La ragazza delle perle. Le sette sorelle
Giunti, 2018

Da quando Star ha trovato la sua vera famiglia e un nuovo amore, 
CeCe si sente sola, vulnerabile e inadeguata. Ha ormai perso tutto: 
il rapporto speciale che aveva con la sorella, e anche l'ispirazione 
per i suoi quadri. In fuga da una vita in cui non si riconosce più, si 
ritrova in volo per l'Australia, sulle tracce che il padre le ha lasciato 
prima di morire: una foto in bianco e nero e il nome di una donna 
sconosciuta. Ma quello che doveva essere lo scalo di una notte a 



Bangkok si trasforma nella prima tappa di un viaggio eccitante e avventuroso. Sulle 
meravigliose spiagge di Krabi, CeCe incontra Ace, un giovane affascinante, solitario e 
alquanto misterioso. Tra un bagno nelle acque cristalline e una cena romantica, Ace 
l'aiuta a scoprire la storia della sua antenata Kitty McBride, donna forte e coraggiosa, 
emigrata in Australia agli inizi del Novecento: sulla scia fatale di una rarissima perla 
rosata, Kitty si ritrova divisa tra l'amore di due fratelli rivali, e al centro delle trame di 
una famiglia che possiede un vero e proprio impero... Quando infine CeCe arriva nel 
caldo feroce del deserto australiano, la sua creatività si risveglia all'improvviso: forse 
questo continente immenso e selvaggio è davvero casa.

Tibor Rode
Cospirazione Monnalisa
Newton Compton Editori, 2016

A Milano L'Ultima Cena di Leonardo Da Vinci  viene distrutta. In 
Messico un gruppo di modelle viene rapito e seviziato: quando le 
ragazze riappaiono, i loro volti sono brutalmente sfigurati da quelle 
che  sembrano  vere  e  proprie  operazioni  chirurgiche. 
Contemporaneamente  in  tutto  il  mondo  si  diffonde  un  virus 
informatico, che altera sistematicamente i file fotografici. C'è forse 
una  connessione  tra  questi  eventi?  Sarà  Helen  Morgan  -  una 
scienziata di Boston - a far luce sulla vicenda. Quando infatti sua 

figlia viene rapita, la donna comincia a seguire una pista che la porta in Europa, ed 
esattamente al Louvre, dove il quadro della Gioconda pare essere in pericolo. Ma le 
ragioni  di  tutto questo affondano nel  passato,  intorno al  1500,  quando,  il  famoso 
dipinto vide la luce...

Marcello Simoni
Il monastero delle ombre perdute
Einaudi, 2018

Roma,  giugno  1625.  La  giovane  Leonora  Baroni  entra  con  uno 
spasimante  nelle  catacombe di  Dormitina,  ma qui  s'imbatte nel 
cadavere di  un uomo e,  con uguale  orrore,  in  una donna dalla 
faccia di capra. Due giorni dopo l'inquisitore fra' Girolamo Svampa, 
in esilio in Toscana, riceve la visita di padre Francesco Capiferro, 
segretario dell'Indice, che ha l'incarico di riportarlo nell'Urbe per 
far  luce  sul  delitto.  Nominato  commissarius  nonostante 
l'opposizione  di  Gabriele  da  Saluzzo,  suo  storico  nemico,  lo 

Svampa, aiutato dal fedele Cagnolo Alfieri, inizia l'inchiesta prendendo contatti con la 
famiglia  di  Leonora,  e  subito  comprende  che  il  terreno  su  cui  dovrà  muoversi  è 
parecchio  scivoloso.  Questa,  infatti,  è  figlia  di  Adriana  Basile,  celebre  cantante  e 
sorella del grande scrittore napoletano Giambattista, che a causa di una fiaba finisce 
con l'essere pericolosamente coinvolto nella vicenda. A complicare le cose, il «circolo 
delle  donne  cantanti»  raccolto  intorno  a  Adriana  e  la  sorella  di  quest'ultima, 
Margherita,  un  personaggio  enigmatico,  dai  molteplici  talenti,  che  per  lo  Svampa 
sembra nutrire un interesse particolare.



Carolyn Smith
Ho ballato con uno sconosciuto
HarperCollins, 2017

«Ogni mattina mi alzo e la prima cosa che faccio è indossare il sor-
riso». Un gesto semplice ma molto efficace che Carolyn Smith ha 
imparato da sua madre fin da piccola. Perché per lei sorridere è il 
modo migliore per affrontare tutti gli "intrusi" della vita, dal deci-
dere se abbandonare la carriera da ballerina - il ballo è la sua più 
grande passione - per venire a vivere in Italia alla perdita dei suoi 
cari, per arrivare fino all'ultimo ospite indesiderato, un tumore al 
seno. Da lì inizia un periodo molto difficile: una cura lampo per non 

mollare il lavoro, un'operazione con delle complicazioni, una mobilità compromessa... 
Ma Carolyn non si lascia abbattere e affronta ogni momento con grinta, forza ed ener-
gia. Perché per lei anche le cose brutte che possono capitarci alla fine si rivelano delle 
lezioni di vita importanti grazie alla quale abbiamo l'opportunità di imparare a cono-
scerci meglio.

Wilbur Smith
Il giorno della tigre
Longanesi, 2018

Pirati sanguinari, avidi commercianti e uomini assetati di vendetta: 
i mari che separano la costa africana da quella dell'India sono pieni 
di insidie e di pericoli. Ma per un Courteney l'unico pericolo degno 
di questo nome è quello che tocca la sua famiglia. O il suo onore. 
Così, quando Tom, uno dei figli di Sir Hal Courteney, avvista un 
mercantile  che  sta  per  essere  attaccato  dai  pirati,  non  esita  a 
intervenire, mettendo a repentaglio la propria vita e quella delle 

persone a lui più care. L'esito dello scontro segnerà il suo futuro grazie a una svolta 
inaspettata.  Nelle  stesse  ore,  nel  Devonshire,  un  altro  Courteney,  Francis,  sta 
prendendo la decisione più importante della sua vita: sull'orlo della rovina, prende il 
mare spinto dalla sete di riscatto e di vendetta. Tom Courteney, che è suo zio e vive a 
Città del Capo, ha infatti ucciso suo padre. Al suo arrivo in Sudafrica, però, Francis si  
troverà di fronte a una verità sconvolgente.

Wilbur Smith
Leopard Rock
HarperCollins, 2017

"Scrivo  libri  da  oltre  cinquantanni.  Sono  stato  abbastanza 
fortunato da evitare le grandi guerre e non esserne colpito, ma al 
tempo stesso sono cresciuto tra gli eroi che vi hanno partecipato e 
ho  imparato  dal  loro  esempio.  Nella  mia  vita  ho  avuto  spesso 
molta  fortuna.  Ho  fatto  cose  che  al  momento  sembravano 
pericolosissime,  addirittura  disastrose,  ma da queste  esperienze 
sono nate una nuova storia  o una conoscenza più  approfondita 



degli esseri umani, e la capacità di esprimermi meglio sulla pagina e scrivere libri che 
la gente ama leggere. Ho vissuto una vita che mai avrei potuto immaginare. Ho avuto 
il privilegio di conoscere persone di ogni angolo del mondo e sono stato ovunque il  
mio cuore abbia desiderato, e nel frattempo i miei libri portavano i lettori in molti, 
moltissimi luoghi. Dico sempre che ho fatto scoppiare guerre, dato fuoco a città, e 
ucciso centinaia di migliaia di persone, ma solo con l'immaginazione!" Con la consueta 
maestria, Wilbur Smith racconta gli episodi più personali da cui hanno preso vita i suoi 
romanzi: dagli attacchi dei leoni agli incontri ravvicinati con feroci squali sulla barriera 
corallina,  da quando si  è perso nella  savana senz'acqua o ha strisciato attraverso 
tunnel precari nelle miniere d'oro fino alla pesca dei marlin insieme a Lee Marvin e alla 
morte  sfiorata  durante  un  atterraggio  d'emergenza  su  un  Cessna,  dalle  terribili 
esperienze  vissute  a  scuola  fino  alla  rinascita  attraverso  la  scrittura  e  l'amore. 
"Leopard  Rock",  dal  nome  della  tenuta  in  Sudafrica  che  ha  visto  nascere  i  suoi 
personaggi più riusciti, è la testimonianza di uno scrittore la cui vita non ha nulla da 
invidiare ai romanzi che ci ha regalato.

Andrea Vitali
Nome  d’arte  Doris  Brilli.  I  casi  del  Maresciallo  Ernesto  
Maccadò
Garzanti, 2018

La notte del 6 maggio 1928, i carabinieri di Porta Ticinese a Milano 
fermano due persone per schiamazzi notturni e rissa. Uno è un 
trentacinquenne, studente universitario provvisto di  tesserino da 
giornalista.  Interrogato,  snocciola  una  lista  di  conoscenze  che 
arriva fino al direttore del «Popolo d'Italia», quel Mussolini fratello 
di...,  per  accreditare  la  sua  versione,  ovvero  che  è  stato  fatto 
oggetto di adescamento indesiderato. L'altra è una bella ragazza 

che, naturalmente, sostiene il contrario. Ma amicizie per farsi rispettare non ne ha, e 
soprattutto non ha con sé i  documenti,  per  cui  devono crederle sulla  parola circa 
l'identità e la provenienza: Desolina Berilli, in arte, essendo cantante e ballerina, Doris 
Brilli, di Bellano. E dunque, la mattina dopo, la ragazza viene scortata al paese natio. 
Che se ne occupi il nuovo comandante, tale Ernesto Maccadò, giovane maresciallo di 
origini calabresi giunto sulle sponde del lago di Como da pochi mesi. E lui, il Maccadò, 
turbato  per  il  clima  infausto  che  ha  spento  l'allegria  sul  volto  della  fresca  sposa 
Maristella, coglie al volo l'occasione per fare il suo mestiere, ignaro delle complicazioni 
e delle implicazioni che il caso Doris Brilli è potenzialmente in grado di scatenare.



Saggistica Adulti

Gianrico Carofiglio, Jacopo Rosatelli
Con i piedi nel fango
Ega, 2018

La  politica  è  fare  i  conti  con  le  cose  come sono davvero:  cioè 
spesso non belle e non pulite. Bisogna entrare nel fango, a volte, 
per aiutare gli altri a uscirne. Ma tenendo sempre lo sguardo verso 
l'orizzonte delle regole, dei valori, delle buone ragioni. Un dialogo 
appassionato  e  appassionante.  Un  prontuario  per  l'esercizio  del 
pensiero critico, per sottrarsi alle manipolazioni, per riaffermare - 
contro ogni fanatismo - il valore laico ed emozionante della verità 

e dell'impegno politico. Perché l'avvenire appartiene ai non disillusi.

Andrea Marcolongo
La lingua geniale
Laterza, 2018

Lo sappiamo tutti: la prima reazione davanti a un testo in greco 
antico  spazia  dalla  paralisi  al  terrore  puro.
Ho scelto nove ragioni per amare e per raccontare ciò che il greco 
sa dire in modo unico, speciale, diverso da ogni altra lingua – e sì, 
per spazzar via ogni paura trasformandola forse in passione.

Innanzitutto questo libro parla di amore: il greco antico è stata la 
storia più lunga e bella della mia vita. Non importa che sappiate il greco oppure no. Se 
sì, vi svelerò particolarità di cui al liceo nessuno vi ha parlato, mentre vi tormentavano 
tra declinazioni e paradigmi. Se no, ma state cominciando a studiarlo, ancora meglio. 
La vostra curiosità sarà una pagina bianca da riempire. Per tutti, questa lingua na-
sconde modi di dire che vi faranno sentire a casa, permettendovi di esprimere parole o 
concetti ai quali pensate ogni giorno, ma che proprio non si possono dire in italiano. 
Ad esempio, i numeri delle parole erano tre, singolare, plurale e duale – due per gli 
occhi, due per gli amanti; esisteva un modo verbale per esprimere il desiderio, l’ottati-
vo, e non esisteva il futuro. Insomma, il greco antico era un modo di vedere il mondo, 
un modo ancora e soprattutto oggi utile e geniale. Non sono previsti esami né compiti 
in classe: se alla fine della lettura sarò riuscita a coinvolgervi e a rispondere a doman-
de che mai vi eravate posti, se finalmente avrete capito la ragione di tante ore di stu-
dio, avrò raggiunto il mio obiettivo.



Gino Roncaglia
Età della frammentazione
Laterza Robinson Letture, 2018

Grazie alla rivoluzione digitale e allo sviluppo di Internet è oggi 
disponibile online una sterminata quantità di risorse e contenuti, 
molti  dei  quali  utili  anche  per  la  scuola,  l'apprendimento,  la 
formazione  personale  e  professionale  di  ciascuno  di  noi. 
Nonostante  l'enorme  complessità  orizzontale  della  rete,  questi 
contenuti  sono  però  in  genere  granulari  e  frammentati:  la 
complessità verticale che era tipica della cultura del libro sembra 
almeno  in  parte  sacrificata.  L'età  della  rete  è  necessariamente 

anche l'età della frammentazione? Quali strategie e quali strumenti possono essere 
usati  per  favorire  una maggiore attenzione alla  capacità di  costruire  e utilizzare - 
anche in digitale - contenuti strutturati e complessi? Come cambia il ruolo del libro e 
della lettura nella scuola di oggi e di domani, in cui ogni studente ha in mano anche, e 
a volte solo, uno smartphone? Gino Roncaglia prova a rispondere a queste domande 
proponendo, con uno stile sempre chiaro e discorsivo, una visione del digitale e della 
rete assolutamente originale.

Narrativa Ragazzi

Sara Agostani
Le sei storie delle emozioni
Gribaudo, 2016

Storie  illustrate  a  colori  per  aiutare  i  bambini  a  conoscere  e  a 
gestire le loro emozioni. Una fifa blu, Rosso di vergogna, Giallo di 
gelosia, Verde di invidia, Arancione di gioia e Grigio di tristezza: 
tanti racconti da leggere per esplorare i sentimenti.

Età di lettura: da 3 anni.

Anna Llenas
Il buco
Gribaudo, 2016

La vita è piena di incontri. E anche di perdite. Alcune insignificanti, 
come quando si perde una matita o un foglietto. Ma alcune sono 
importanti, come la perdita di qualcosa a cui si tiene, della salute o 
di qualcuno che si ama. Questa storia ci parla della nostra capacità 
di resistere e di superare le avversità, di trovare il senso della vita. 

Età di lettura: da 3 anni.



Silvia Serrali
E se non ci riesco?
Giunti Kids, 2014

Tea deve andare al mare, ma non sa nuotare bene; quando guarda 
gli altri bambini, pensa che siano molto più bravi di lei. "Non sono 
capace!" dice quando ha paura di non riuscire a fare qualcosa. Per 
fortuna imparerà presto che non importa essere capaci di fare tut-

to, ma che basta impegnarsi e... provarci!
Età di lettura: da 4 anni.

Anais Vaugelade
Zuppa di sasso
Babalibri, 2012

È notte. È inverno. Un vecchio lupo cerca ospitalità nel villaggio 
degli animali per cucinare una zuppa di sasso. Finirà con una 
grande cena con tutti gli animali, curiosi di conoscere un lupo 
dal vero.
Età di lettura: da 4 anni.

Lauren Wolk
L’anno in cui imparai a raccontare storie 
Salani, 2018

Come Il buio oltre la siepe, a cui è stato paragonato da tutti i 
critici che l’hanno recensito, questo libro è la sintesi perfetta di 
avventura,  suspense,  impegno  civile.  Ambientato  nel  1943, 
all’ombra delle due guerre, è il racconto di una ragazzina alle 
prese con situazioni difficili ma vitali: una nuova compagna di 
classe  prepotente  e  violenta,  un  incidente  gravissimo  e 
un’accusa  indegna  contro  un  uomo  innocente.  Annabelle 
imparerà a mentire e a dire la verità, perché le decisioni giuste 
non sono mai facili e non possiamo controllare il nostro destino 

e quello delle persone che ci sono vicine, a prescindere da quanto ci impegniamo. 
Imparerà che il  senso della giustizia,  così vivo quando si  è bambini, crescendo va 
difeso dalla paura, protetto dal dolore, coltivato in ogni gesto di umanità.
Una scrittura nitida e coinvolgente dà voce a una delle protagoniste più forti  della 
letteratura  contemporanea e terrà  incollati  alle  pagine  sia  i  ragazzi  che gli  adulti. 
L’anno in cui imparai a raccontare storie è già un classico.
Età di lettura: dai 12 anni.
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